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Catania promosso in attacco
Ma col Potenza non si scherza
Sarno ispira Di Piazza al 2° gol di fila. Rossazzurri remissivi
nella ripresa e ancora in silenzio. Mercoledì basta il pareggio
di Pietro Scognamiglio- POTENZA

Il gol lampo Il vantaggio di Matteo Di Piazza (31), al 7’ del primo tempo. Su angolo ha deviato in rete anticipando difesa e portiere RUSSO

Le pagelle
di p.s.

CATANIA

6

G L I A R B I T R I

5,5 MERAVIGLIA (Arbitro) Le
proteste del Potenza per l’intervento
di Calapai su Longo non sembrano
del tutto infondate.
6 GARZELLI (Guardalinee)
6 PAPPAGALLO (Guardalinee)

5,5 PISSERI Almeno due validi
interventi prima di essere infilato da
Franca.
6 CALAPAI Tiene bene gli assalti di
Panico, rischia però un fallo da rigore
nel finale.
6 AYA Non sfigura in marcatura,
prima della beffa allo scadere.
5 SILVESTRI Vince molti duelli aerei
contro i validi saltatori avversari.
5,5 MARCHESE In affanno,
chiamato fuori per gestire le energie
in vista del ritorno.
6 BARAYE Fa il suo in una fase
delicata del match.
6 BIAGIANTI Più che a costruire è
chiamato a proteggere la difesa.
5,5 BUCOLO La mediana più
muscolare, già vista contro la
Reggina, questa volta non compie in
pieno il suo dovere.
6 LODI Entra per gestire il
possesso, a tratti gli riesce.
6 RIZZO Buon senso della
posizione, non tira mai indietro la
gamba.
6,5 SARNO L’assist pregevole come
il sacrificio nell’aiutare in
ripiegamento.
5,5 BRODIC Impreciso,
confusionario, non incide.
5,5 MAROTTA Si danna col solito
movimento su tutto il fronte
d’attacco ma non fa male.
6 CURIALE Combattivo.
6 ESPOSITO Non blinda l’1-0.
6 ALL. SOTTIL La scelta dei titolari
lo premia, ma nella ripresa presenta
una squadra troppo remissiva.

6,5 DI PIAZZA IL MIGLIORE
Si conferma con
il suo secondo
gol consecutivo
in questi playoff,
il modulo 4-3-1-2
disegnato da
Sottil gli va a
pennello

L
a buona notizia arri-
va dall’attacco: con
Sarno alle spalle di
Marotta e Di Piazza
nel 4-3-1-2 il Cata-

nia fa male, gli avversari in
questi playoff se ne stanno ac-
corgendo. Dopo la Reggina,
anche il Potenza non riesce a
opporsi alla forza d’urto del
terzetto che Sottil aveva sogna-
to sin da gennaio. I segnali ne-
gativi derivano invece dall’at-
teggiamento remissivo che i
rossazzurri hanno mostrato
dopo il precoce vantaggio. Una
sensazione di eccessiva tran-
quillità che ha fatto abbassare
il ritmoe il baricentro, tenendo
in partita un Potenza che sul
suo campo non è solito farsi
pregare, quando c’è da com-
battere (ha perso una sola volta
in stagione).

Bis pesantissimo
Matteo Di Piazza ha trovato in
Basilicata il secondo gol conse-
cutivo della sua post season,
già iniziata nel migliore dei
modi contro la Reggina. A in-
nescarlo è arrivato l’assist di
Vincenzo Sarno, che questa
volta non è finito sul tabellino

dei marcatori ma ha trovato
comunque modo di lasciare il
segno. L’assetto senza Lodi, ri-
proposto da Sottil, ha pagato
per i primi 45 minuti. Il Cata-
nia sembrava avere anche il
giusto spirito di sacrificio, ri-
scontrabile nei numerosi ripie-
gamenti degli stessi Sarno e
Marotta. Il centravanti salerni-
tano ha girato spesso lontano
dalla porta,ma è stato prezioso
in fase di non possesso.

Intervallo bivio
L’inerzia della partita è però
cambiata dopo l’intervallo,
quando il Catania ha scelto di
aspettare il Potenza confidan-
do nelle propria capacità di te-
nuta difensiva. Le motivazioni
della scelta non possiamo co-
noscerle – è proseguito il silen-
zio stampa di tutti i tesserati –
ma è chiaro come il rientro in
partita dei padroni di casa sia
stato agevolato da un approc-
cio tutt’altro che propositivo di
chi aveva il comando delle
operazioni. Nell’ottica dei 180
minuti il Catania continua a
mantenere il vantaggio di po-
tersi qualificare anche con un
altro pareggio, ma ha fatto po-

co per chiudere i conti nel ma-
tch d’andata.

Caiata fa polemica
Il tecnico del Potenza Giusep-
pe Raffaele, siciliano di Barcel-
lona Pozzo di Gotto ed esor-
diente tra i professionisti, pre-
sagisce che si deciderà tuttonel
ritorno: «Siamo contenti di
aver mantenuto l’equilibrio in
una sfida che si deciderà al
Massimino, come già avevo
immaginato. Il Catania ha gio-
cato la partita che mi aspetta-
vo, potrebbe cambiare atteg-
giamento in casa e dovremmo
farci trovare pronti nelle lettu-
re». Un attacco all’arbitraggio
di Meraviglia è partito dal pre-
sidente Salvatore Caiata. «Sul-
l’1-1 non ci è stato assegnatoun
rigore netto per il fallo di Cala-
pai su Longo e al Catania ri-
sparmiati ammonizioni. Non è
la prima volta che siamo pena-
lizzati. Se al Massimino non
dovessero esserci garantite
condizioni di equità ci presen-
teremo con la Berretti»
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NUMERO

2
le reti realizzate
da Matteo Di
Piazza nei
playoff. La
prima contro la
Reggina, l’altra
ieri a Potenza
per il
momentaneo
vantaggio della
squadra etnea

Sconfitta 1-0 a Salò

I
l Catanzaro debutta nei playoff con
una sconfitta confermando la male-
dizione che, a partire dagli anni No-
vanta. lo perseguita negli spareggi.
Un risultato che non pregiudica la

qualificazione per il ritorno (mercoledì al Cera-
volo, ore 17), ma che adesso obbliga i giallorossi
a conquistareunavittoria conqualsiasi punteg-
gio (visto il miglior piazzamento in campionato
(terzo posto contro il quarto dei bresciani). A
Salò al Catanzaro non è bastata la spinta di oltre
mille tifosi, arrivati anche da Austria, Svizzera e
Germania, nonché il sostegno di una nutrita
rappresentanza di tifosi del Brescia, arrivati a
rinsaldare un gemellaggio che dura da 46 anni.

Fattore campo al ritorno
Per il ritorno il tecnico Auteri confida nel Cera-
volo: «I nostri tifosi sono stati eccezionali, mi
spiace per il risultato ma questo è solo il primo
tempodi una sfida che si gioca su 180’ – afferma
-. Mercoledì giochiamo in casa e sarà una cosa
diversa: mi aspetto di più e sapremo fare di più
con il sostegno del nostro pubblico». Sul risul-
tato del primo atto, però, Auteri recrimina. «La
Feralpisalòha fatto gol suuncalcio piazzato, poi
non ci sono state tantissime occasioni: un paio
per noi, una per loro. Però, ci sono state un paio
di situazioni estremamente dubbie: nel primo
tempo Celiento ha preso un pugno dal portiere
uscito a vuoto, poi poteva starci almeno un ri-
gore per noi. Nell’arco della partita siamo cre-
sciuti, di certononabbiamo fattounabrutta ga-
ra, ma ci sentiamo penalizzati dagli episodi.
Forse qualcuno deimiei giocatori si è fatto con-
dizionare dalla durata: 180 minuti». Tra due
giorni si gioca il secondo round, in quell’occa-
sione il Catanzaro però non potrà davvero stec-
care.
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Auteri ha fiducia:
«Rigorenondato
edepisodi decisivi
In casaaltra storia»
Il tecnico: «Battuti su un calcio
piazzato. Noi abbiamo avuto
più occasioni. Al Ceravolo
avremo la spinta dei tifosi»

di Giulio Tosini - SALÒ (BS)

Convinto Il tecnico Gaetano Auteri, 57 anni LAPRESSE
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